
	
		
		
		
			
				
					
					
    



					
		
				
					

					Pagina principale
				
			
	
				
					

					Una pagina a caso
				
			


		
				
					

					entra
				
			


		
				
					

					Impostazioni
				
			


		
				
					

					Fai una donazione
				
			


		
				
					
					Informazioni su Wikisource
				
			
	
				
					
					Avvertenze
				
			





					
				
				
					
						[image: Wikisource]


						
					
				

					
				
					
					
				

				
	    
Ricerca
	


		
					
				
			

		
		
			
			

			

			
			
				
					Pagina:Zamboni - Pandemonio - Il bacio nella luna, Firenze, Landi, 1911.pdf/413

					

				

				
		
				
				    
Lingua
				
		
	
				
				    
Segui
				
		
	
				
				    
Modifica
				
		




				

			

			
					[image: ]	Questa pagina è stata trascritta e formattata, ma deve essere riletta.	[image: ]


tani. — 1038: Normanni. — 1071: Roggero s’impossessa di Messina. — 1072: Presa di Palermo. — 1150: Re Roberto Guiscardo. - Tancredi. — Federico Barbarossa fece dare la corona a suo figlio Enrico. — 1189: — Enrico IV della casa Sveva. — 1268: Corradino Hohenstaufen. — 1282: Dopo i Vesperi Siciliani la casa d’Aragona. — 1441: Dominazione degli Aragonesi. — I transitori domini di Ludovico re di Ungheria, papa Innocenzo IV, Giacomo d’Aragona e Carlo VIII. — Il dominio della casa Austriaca finì colla morte di Carlo II nel 1700. — 1713: dopo la pace di Utrecht la Sicilia appartenne a Vittorio Amedeo di Savoia. — 1717: La Spagna prende Palermo, conquista Catania, blocca Messina. — Sotto l’Inglese Bing approdo di navi inglesi con truppe imperiali e altri nemici della Spagna. — 1720: Le due Sicilie unite sotto l’imperatore Carlo VI. — 1734: Carlo di Spagna in Sicilia. — 1795: Conquista dell’Isola compiuta. — 1806-1815: La Sicilia appartiene al Borbone Ferdinando.

L’elenco e succinto e incompleto.

Giova credere a un Fato propizio all’umanità: Qui, proprio, dove discendenti d’innumeri genti, che come vedemmo fecero guerra o invasione o stabilirono dominio tirannico o si assalirono spietatamente, proprio qui la dimostrazione morale e materiale, il convegno di pace universale in cui si unirono in bella fratellanza tutti i popoli del mondo! Qui l’espressione spontanea di universale amore, qui insomma l’umanità fatta una sola famiglia.

E qui proprio, ove si favoleggiò che le Sirene attirassero col canto le navi per annientarle, succede a
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